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di MARIA ELENA MANZI

M
ARGHERITA, capric-
ciosa, ai funghi o ai quat-
tro formaggi: di pizze ce

n’è quante volete, di tutti i gusti e
per tutti i gusti. Ci sono quelli che
la preferiscono alta, e chi la prefe-
risce più fine. Chi esige una cro-
sta croccante e chi
la crosta la scarta a
prescindere. Ma
ogni italiano che si
rispetti porta la piz-
za nel cuore. E allo-
ra, qual è la pizza-
ria che più appaga i
vostri palati? Qual
è il locale ideale? Bene, cerchere-
mo di scoprirlo nei prossimi mesi
dando oggi ufficialmente il via al-
la nuova iniziativa de La Nazione
che intorno alla metà di maggio
svelerà chi è “Il mago del forno”
del 2010. Dopo aver cinto nel
2008 della fascia di Miss Valdera
la bella Ida De Magistris, com-
messa dell’allora bar Fornai, e do-

po aver assegnato alla solare Fer-
nanda Diaz del negozio Gina di
Pontedera il titolo di Miss Sorriso
per lo scorso anno, stavolta vi
prenderemo per la gola invitando-
vi ad eleggere il pizzaiolo, o la piz-
zeria, che più vi soddisfa.

A PARTIRE da oggi, infatti, nel-
la pagina dell’agen-
da di Pontedera
pubbl i cheremo
ogni giorno un ta-
gliando (oggi lo tro-
verete in questa pa-
gina) che dovrete
compilare con il no-
me del locale pre-

scelto. Il coupon andrà poi spedi-
to tramite posta, o portato a ma-
no, alla redazione de La Nazione
di piazza Martiri della Libertà 33
a Pontedera, dove verranno scru-
polosamente contati e gelosamen-
te conservati fino al momento
dell’elezione del “Mago del for-
no” 2010, prevista come accenna-

vamo per metà maggio. Alla com-
petizione, patrocinata dalla Con-
fartigianato e organizzata in colla-
borazione con l’Accademia Piz-
zarte di Calcinaia, possono parte-
cipare tutte le pizzerie dissemina-
te nella Valdera, Alta e Bassa, nel-
la Zona del Cuoio e nella Val di
Cecina. E sono tanti i motivi per
partecipare a questa saporita gara:
oltre ai ricchi premi in palio (il
cui valore totale supera i 1.000 eu-
ro) questa sfida a suon di sfornate
sarà infatti per i pizzaioli locali
un’importante vetrina attraverso
la quale farsi conoscere (anche
grazie alle interviste settimanali
chi li vedranno come protagoni-
sti), un’imperdibile occasione per
aumentare la propria visibilità e
un’ottima opportunità per amplia-
re la cerchia dei propri clienti.
Dunque iniziate a scaldare i forni,
che domenica 28 sveleremo tutti
gli ulteriori dettagli di questa gu-
stosa competizione. Intanto rita-
gliate i tagliandi che da oggi trove-
rete, tutti i giorni, sul giornale.

Chi sarà il mago del forno?
Il premio dedicato alle pizzerie

Da oggi parte l’iniziativa de La Nazione

RISORSE PARI A 5,8 MILIONI di euro per l’eco-
nomia dei campi, con un riguardo particolare al red-
dito delle imprese e ai livelli occupazionali. E’ il valo-
re delle linee operative approvate dal consiglio pro-
vinciale di Pisa, nell’ambito del Piano di sviluppo ru-
rale: la manovra comprende l’assegnazione delle di-
sponibilità per il 2011, che ammonta-
no a circa 3.5 milioni di euro, e la rimo-
dulazione di quelle relative al 2010.

«LE NOVITÀ introdotte — dice l’as-
sessore provinciale allo sviluppo rura-
le Giacomo Sanavio — riguardano
l’apertura di due nuove misure». La
prima è la 212, che finanzia un aiuto diretto al reddi-
to degli allevatori, con l’obiettivo di limitare il feno-
meno dell’abbandono delle superfici agricole e di
compensare il deficit di reddito degli agricoltori eser-
citanti la propria attività in zone caratterizzate da
svantaggi naturali diverse dalle quelle montane. Se-
conda misura la 216, che viene aperta limitatamente

a due azioni: quelle per la creazione, la conservazio-
ne e il recupero di elementi del territorio di interesse
ecologico e paesaggistico, nell’ottica di favorire la
fruizione delle aree agricole di elevato pregio natura-
listico; e quelle relative a investimenti per la gestio-
ne sostenibile dell’agro-ecosistema a fini faunistici,

allo scopo di incentivare iniziative
per mantenere e incrementare la fau-
na selvatica autoctona sul territorio at-
traverso l’adeguamento delle risorse
agro-forestali alle necessità specifiche
della fauna stessa, con operazioni di
tutela e conservazione della
biodiversità animale e vegetale.

«IMPORTANTE sottolineare — aggiunge Sanavio
— lo sforzo fatto con la rimodulazione 2010 e l’asse-
gnazione delle risorse del 2011, a favore del rifinan-
ziamento della misura 214 a sostegno dell’introdu-
zione e mantenimento dell’agricoltura biologica,
con 450.000 euro».

PREFERENZE
Un’ottima occasione

per farsi notare
Ogni giorno

il tagliando per votare

MARIO Marianelli, ex vi-
cesindaco e prima ancora
operaio licenziato dalla piag-
gio, critica la mostra «Gente
di Piaggio» perchè «senza
immagini di lotte sindacali»
Marianelli ha infatti scritto
una lettera aperta al presi-
dente della Fondazione
Piaggio, Tommaso Fanfani,
in cui ripercorre le tante lotte
sindacali e politiche in fabbri-
ca. Cominciando dal «mar-
zo 1943. Tempo di guerra,
la Piaggio costruiva aerei e
motori per aerei. Duemila
operai del reparto mozzi in-
crociano le braccia. Hanno
fame». Il opoguerra, la ria-
pertura degli stabilimenti.
«Si riattiva il primo reparto.
1946, alla Piaggio scoppia
un diverbio fra un impiegato
e un capo. Offese, spintoni e
schiaffi. L’impiegato licen-
ziato. Sciopero bianco. La
Piaggio risponde con la serra-
ta». Quindi lo sviluppo della
Piaggio e i ritmi incessanti in
fabbrica. «La Piaggio è in
continua espansione. L’intro-
duzione del cottimo è un pro-
cesso inarrestabile. La disci-
plina è estrema, si verificano
crisi di pianto e reazioni in-
consulte. Dicembre 1950.
Viene licenziato il segretario
della commissione sindacale
interna, Gino Frosini, comu-
nista. Viene dichiarato scio-
pero. La Piaggio istituisce
una sorta di confino in cui
vengono assegnati alcuni di
noi. Lavoriamo di notte.
Non possiamo comunicare
con i compagni.«Gli anni
’60: neii capannoni si lavora-
va a temperature di zero gra-
di d’inverno e più 35 d’esta-
te. Nel maggio 1962 la gran-
de protesta. Questa è la sto-
ria vera da raccontare alle
nuove generazioni».

I N T E R V E N T O

Marianelli:
«Una mostra senza

le lotte operaie»
RAYMOND Tavares, as-
sessore al comune di Ca-
sciana Terme candidato
per l’Udc alla Regione,
inconterà stamani i citta-
dini in piazzadelle Terme.
Tavares critica la Regione
Toscana perchè «non si è
dotata di una legge per la
famiglia, mentre occorre-
rebbero più aiuti e più asi-
li nido».
Domani alle 21.30, incon-
tro Pd al circolo di Peri-
gnano. Parleranno Olivia
Picchi (candidata al consi-
glio regionale) l’onorevole
Marina Sereni (vice-capo-
gruppo Pd alla Camera) e
Ivan Mencacci (presiden-
te dell’Unione Valdera).
Martedì alle 20, allo Spor-
ting Club di Pontedera,
cena elettorale con Erme-
te Realacci, dirigente na-
zionale del Pd. Per preno-
tazioni: telefonare al
340.3448899 oppure iscri-
versi alla sede Pd.
Il candidato alla presiden-
za della Regione per
l’Udc, Francesco Bosi, sa-
rà stasera à al ristorante
«La Sorgente» a Capanno-
li per incontrare gli eletto-
ri (informazioni ed adesio-
ni al 338.6758656) e per
chiedere più sostegni alla
famiglia e migliore acces-
so al credito aziendale.
La deputata del Pd Maria
Grazia Gatti, sarà presen-
te al pranzo elettorale di
domani al circolo Arci del-
la Rotta.
Si parla infine, della crisi
economica e delle risposte
della Regione domani alle
21.15 a Calcinaia, nella sa-
la don Angelo Orsini in
piazza Indipendenza. Tra
i partecipanti dell’incon-
tro del Pd, Ivan Ferrucci.

E L E Z I O N I

Incontri in piazza
cene e pranzi

in tutta la Valdera

AGRICOLTURA PRESENTATO IL PIANO DELLO SVILUPPO RURALE. SUL PIATTO CI SONO 5,8 MILIONI DI AIUTI

Un nuovo salvagente per occupazione e redditi

OBIETTIVI
Contro l’abbandono

delle campagne
e la tutela

delle biodiversità

INIZIA LA SFIDA
Ecco il primo tagliando per partecipare alla nostra iniziativa.
Possono essere votate tutte le pizzeria della Valdera, Valdarno e
Valdicecina

Simone
Rettangolo

Simone
Evidenziato

Simone
Evidenziato

Simone
Evidenziato


